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• ' PATTI D'ASSOCIAZIOIME 

Padova all' Hfllcìo del Giornalo . * IJ. 16 

Per tutta llalLii tVanco di posta , , » 22 
Pei' l'iLstcrti 1(5 sifcse di posU in più. ., 
I pngamcnlL poaticipati si contrggiiino por irimfislre, 

frtf/cjt̂ a aiV Ufficio d'AmminiHinLzione del Giornale, Via del Sorvi N. 10G3. 
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Domani, ricorrendo la festa 
natalizia, no a sì pubblica 
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il giornale. 

• Dli:iPACG[ ISELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

pubblicai il bilnncio sa'.zionnto dall* im
peratore poi 1875: il elisavani'.u usoyiKle 
ad 8 iiid;ooi e duedecinii. Strà coperto 
colla vendila dei titoh di rondiiai-

principio iiupossiblie â l̂l ocilii degi' im
parziali, di coloro che non sègnono la dot
trina dei doli. PangloBs. U cciVivo (ìtstrò 
difaii; asu.ra a risto rare la moiKirchiaj 

pace, h li ber (5 j "la vera libertà muo 
ancora per luì un (tésirferto ìne:?!H,idiio. 
N'on va!ev3L det rèttf la pena di sbal
zare la madre dal irono, di compiere 
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DIARIO POLITICO 
La con fusione dei parliti noli'Assem

blea l'raiicestì ormai e giunta al colmo. 
Qut'iÌ'MikiH)2a fra ì due centri per h 
quuie Si ôuu falli lauLi teniauvì e tuuti 
sipi'iii può co agiati rarsi aburtUa, uopo 
la ueliburuzione, di om iroViamo il testo 
nel (̂ onsiUiiiìonuĉ , piesa dat centro si-
matro nella liua nauiono del -18 eorr. 

Qutilla finzione ded'AùSaemblea stabilì 
di regoii.irdi nelle prubdune discussioni 
a tenore dtii puuù setiueuti : 

i. Che itessun pro^titto di legge pijr-
ziale poteva tiScre premei) la te ali' As 
iBéUiblea prima di un pro ĵetto compìcs 
sivo sulle leggi custiiuzioiiaii^ 

2. t̂ lie per conde^uonza esào non ac
consentirà mai a diùcuiere in primo ' 

il cenno sinistrò vuole la rcpubbt cu : è 
eliiaro d^iì per queste due strade as
solutamente e purtinacf meaie dive:genti 
non potevano riu.̂ oire alfa 3eupo desi 
de rato. 

La situazione diventa quindi sempre 
più perieoioaa ed iiicerta. l radicali non 
p..ssono d.rsi pace dJP ordinanza che 
dichiarò non IVirsi. lutgo a procedere 
contro il CouJitatQ per Ttippî Uo al pò 
polo. Abbianjo veduto la Vi>7ieià de-
gì' iLCtdeuu sorù per qut-sto motivo nt̂ l-
l'Assemblea fra it miniiiiro ai giustizia 
e ia sinistra. 

É ebitiro cbe il bonaptìrtìsmo deve 
acquistare dì giorno in giorno unagran-
de prevalenza se i suol avversarli lo 
coiribcatono con tanto fiiforc 11 governo 
stesso se ne rnòsira inipensieriio, e me 
abbiamo una prova nella sospensione ifi-
Alta pî r qumdici giorni ut giOìniile il 
Pays. 

Bramai si conosce il manifesto del 
Principe delie Asturie, pauifoslo preci 
cisaménte eonfurme al suntt> failoci co 
noseeire dal telegroTo, Il fì^^Ko d'Isa beline 
nei caso che la Sp;igna ìb chiami sul 
trono, pròmétle di essere re costituzio 
naie e cauoiico, e di non far nulla senza 
le Cortes. 
• Yt:dremo quide elTeito produrrà questo 

una rivoiuzipno, d'insanguinare, di de
solare per sei lunghi ,onni il stiòlò della 
patria^ sfamando tutti i cav̂ sli'̂ fi <iMn 
diistrla delb poluica, per li cadere riollè 
braccia del figlio, che avrebbe ranf ia 
l'eredità materna per nigron sua, 

' • i - i - , 

111 cosa ridicola, se non fosse i3gri-
mevole. 

Vuoisi che Ife due cannoniere tede-
scbe, che incroc'-avano sulla Bisca glia, 
e che stav;ino per essere rìibitìm;Up, 
abbiano ricevuto il contr'ordine di fer 
rapirsi su ([lidie coste allo scopo di chie 
dere ripari.z'one dello sfregio f̂ tto alla 
bandiera tedesca coi cannonegg-aménto 
del legno GiisUiv. • • ^ 

{Vedi ulHmi diapaccì] 
Ammesso pure che quello sfregio sia 

cóHìe ce lo r.'iccontafì'̂  chiedere ripa-
rnzione a cbi^ Nf'tnrìii ili ente a chi se 
n'è reso colpevole: In una purolci ai 
Carlistii. M;t i C'*r]i3ti non rappresentano 
un governo rìconoscìuio. E dunque*? A 
Sirrano ? 

Ecco un' altra qucsìion iV allemands, 
che noi vedremo éoriie andrà a risol-
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QUESTIONE 

' 

luogo, e se Cosse isolatamevMo presen 
tato, il ĵ rcgfiUo di legge sul Stìnuto, •Jdoeumemo sul j)0)X)Io spagnuolo. .invero 

Dtl resto quell'unione era fin dap esso ne fu d gerito finora di trcppì, e la 
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Che cosa sono ì porti franchi, e che 
cosa sono i fwiti franchi J La stessa 

eosn, sì àlee, la differenza. In fin dei 
còliti, non è che di notile. Porto franco 
è una città marittima esente da ogni 
daziò d'entrala; plinto franco è una 
ptccoia zona, un recinto chiuso, in cui 
possono ènttarè le merci sdhzà Iriven 
tario, ne imposta di cìogana, salvo a 
pagare dazio, conie tvì poni fi'ancbi, 
alla loro uscita, quando non escono per 
ntsportazlone. Pi;rrebbe duiique ohe dì 
mandare i punti franchi sia lo stesso 
che chiedere ìu revocazione della legge 
"che aboliva 1 ^orti franchi, e li*.̂  quindi 
mia esigenza fuori dì logica e di op- ' 
portunita, ' 

T è tuttavia fra gli unì e gli altri 
uuu notevole differenza; i j^orli franchi 
danno il priviUgio della eseiazione del 
dazio alle mei\;i che si consumano in 
una grande città ; i punti franchi fanno 
p gare il d^zio a U\Ue Benx;̂  eccezione 
le merci desiinate al consumo nazionale. 
I punti franchi, di cui il tipo è quello 
della compagnia di S. Gioi'gio, fundatp 
a Genova nella metà del secolo XVII, 
sono Je fìunose scak franche italiane, i 
depositi cioè senza limitazione di tempo, 
con libertà assoluta di l'iesportaz.ione, 
essenzialmente diî tinte dalle dogane di 
deposUo, in cui le merci non potevano 
rimanere oltre un dato tempo, che, 
quasi dappertuitOj era limitalo a due 
anni, e corrispondevano press' a poco 
agli eulrt'pàls francesi. 

Ciò che si dimanda a teso , e con 
mì>!;jgì"re insistenza da Genova e da 
Veruzlf, lìon è duiìque cbe un'uniìcu 
istituzione nostro, e una tra le migliori 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
Di 

MEDOBO S A V I N I 
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IMilCl''AZIONE 
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Proprietà leUeraria 

Ma non appari st;ti qui eh iti rp m e n te l), 
danno soei'ale, perchè in Val modo voi 
adossale alla socieià tuuo il peso di 
questa colpa che vi parve si lieve?... 

Si risponde: cbe cosa imporlat- ^̂  
ciò non si ebbe tempo di r flettere e 
poscia bay vi la parte di popolazione le 
gittima che vi ponsurà p a gnu do impo
ste centuplicato. 

Ècco dunque Tospizio di carità, che, 
aprendosi più niente a chi .avesse potuto 
giusiificare l'impossibili là di allevare i 
propri! ìigli potrebbe essere consideralo 
come mia benedizione divina, divenire 
invece antio di miseria, covo dì ven 
dette e di cospirazioni ben più terribili 
di quelle che, partigiani d'o^ni colore 
possono meditare contro ogni forma di 
governo; imperciocché in queste bolgie 
gì accuiUiiluno tt̂ sori di odio contro la 
p)citìia tutta iiuiera. 

Dicemmo i)ure che nell'ordine sociale 
roi::pizio è aijche un danno economico, 

Una h'gg(ì severa, scrive Bemache, 
deve provvedere e punire ogni soppres
sione .̂li Sia LO. Ora qutstt» t.iidace furto 
che si compie dai procreatori di tanti 
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infelici, conje può essere contemplato e 

punito da h'g^i fhe offrono esse mede 
siine asdo sicuro ai tigli della colpa in 
(kgni quartiere delle città poiolose? 

Potranno i tiovaieilì coiTìspondere 
un giorno il preuo di quelle cure che 
la socieià pretende di aver loro prodi 
gaio raccogliendo li nell'ospizio di ca
rità?... ' ' •-

Ma ammettendo anche che i trova 
telH fossero yoiamente debitori per que 
ste pretese cure, nan sono essi forse 
posti nella impossibihtà di contraccam
biarle'? 

Dunque danno alla socieià; dunque 
colpa nei iroviitelli, dunque stato di 
guerra. 

Parlammo di cure sociali e subiio a 
\og\ierci di dosso la grave responsi»bi 
l](à ài questa enunciazione, vogliamo 
esaminarle. 

L'istituzione degli ospizii per i irò-
vatelli data dal 787. 

Bìi questVpoca molti ospizii vennero 
aperti, ma ben presto, dietro l'espe 
rienza fatta, si procedette alla sòppfès 
sione, 

S-ef cò):iti'arìo, in alcuni paesi, gli 
ospizii si moltiplicarono. 

Qmde fu la sorte degli esposti?... 
Qu.di cure la socieià, madre brhìgna, 

ha loro prodigalo ?„. 
H quadro che sdamo per tracdiurc, 

è spaventoso ma ver'o. 
Udite bene. 
Quando ì fanciulli non muoiono nelle 

al 
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della sapienza commerciale italiana. A 
sostituire le scale franche, o, come si 
dicono adesso, i punti franchi, vi sono 
anche da noi i magazzini generali, V 
quali ricevono in custodia !e merci, che 
rimangono in qualità e quantità, e pos
sono passare dai venditore all'acquirente 
per meẑ .o delle fedi di deposito. Nei 
magozzini generali Je merci possono' 
essere manipolate in ogni maniera, rilà 
sempre in presenza degli agenti doga-
nati, i quad nota no, verificano, sorve
gliano, impedendo o ritardando il mo
vimento commerciale. Ed è appunto per 
la necessità delle libere manipolazioni 
che fu sollevata, ed è sempre viva la 
questione dei punti franchi, II commer
cio vuole eseguire senza ritardo qiiclle 
operazioni che si riferiscono special* 
mente alle miscelle ed agli apparecchi 
di quelle merci particolarmente che, o 
si possono pr\eglio accom..dare a! gusto 
del pubblico, od esigono d' essere ma
nipolato per conservarsi senza deterio
rare, 0 s\ devono pulire, o separarcj o 
vagliare, o ritoccare in qualsiasi modo 
per renderle migliori, o per dar loro 
apparenza e vaghezza, o per ridurle a 
minor prezzo, eccettera; e questo biso
gno di libertà dev'èssere prontnmeìité 
appagato, malgrado le più belle consi
derazioni che r intereresse doganale 
possa suggerire. " ^ " 

Gli uomini che reggono adesso tt 
paese hanno trovato, pare, un modus 
vivandi tra le esigenze del commercio 
e ([nelle della finanza : sì iraiterebbe di 
dividere in due sezioni i magazzini gè* 
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prime ore in ctn vengotio race 
roBp'zio, occorre mondarli alla nutrice. 

Do Ve rinvenire le nutrici per un H 

viirne una sola?... Si è cosi retti di ri
correre ai sensali e questi pernorrendo 
le canq>fìgne chiedono alle più povere 
fra le donne giovani se vogliono nu
trire un povero trovatello per la misera 
retribuzione che è dall'ojspizo tiissata. 

Se fosse pf-rmesso di essere rigorosi, 
può dirsi che ì tre qu-rti di quelle nu
trici raccogluiccie che sì presentano al 
rospizio <jovrebbei'o essere rilìutcde. 

Ma la scelta è imposstbììe ; conviene 
prenderle con e soio perchè non ve ne 
hanno altre. 

Come dunque maravigliare se i tre 
quinti delirovatelli muoiono prima di un 
anno della loro esistenza?... Piuttosto è 
da stupirsi pel numero di quelli che vi 
vono. 

il trovatello è portato via dalla nu
trice: va Lutano molte leghe. Se muore, 
il suo buon angelo gli fu davvero prò 
pizio. Se vive, tolto un giorno dalle 
mammelle è dato in cura a povera gente 
e V ospizio laga una pensione di quattro 
franchi all' anno. 

Che co.?a deve ineviivìbi]m{.''i.d,tì acca 
dere?... ' , 

Che Li famiglia di questo povero pen 
Rionàto trafficherà su dì lui, cercherà 

' sfruttarlo, fargli produrre il più che sìa 
possibile. 

Invece di inand'urlo aìhi scuola del 
villaggio, dove non guadagnerebbe un 
centcsìilìo, gli À aĵ iircnde a meniììcare, 
a vvgtìhon(k\re: i f,.nciuin suoi coetanei 
\o nialir;itlàn(\ to dÌ,qjr<.7.xano; senza 
paieiit',senzaafl'ezfunf, senza c'uciizìone, 
non avendo opprî eo che a detestare tutto 
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gran riumero di fanciulli, se le famiglie e lutti, che a vedere un nemico in ogni 
ricche soiip spesso inib tir Lizzale per tro essere umano, che cosa diverrà questo 

fanciullo allorché toccherà ì dodici anni ? 
A questa età, quando si giudica in 

grado di rimborsare alla società •Pivti-
ticipazione che ha ricevuto, lo si ;ib-
bandona. Quale è il suo avvenire ?... Si 
ignora generalmente che cosa diven
tano \ ire quarti dei trovatelli quando 
hanno raggiunto l'età in eoi 1* ospizio 
cessa di pagare la pensione. Pochissimi 
sanno leggere e scrivere: si riscontra 
che quelli che si dedicano air industria 
riescono assai male e finiscono per di
ventare pessimi soggetti, e le fanciulle — 
essendo più difTicìle collocarle — si dan
nò fatalmente alla prostituzione. 

I Ho potuto constatare, dice AVatiewil, 
in ?es.?;ini.a citià di Franci.'i itlie 11 m-
mero delle Irovaielle cfie tortnano il 
contingento delle case dì tolleranza è 
senq)re uguale a due tùvti dì qué^te 
sciagurate éòmponenti il triste perso 
naie del lupanai^v'* 

Che cosa hi> duinpie Tatto la società 
del bastardo ?... 

Citiamo dei fallì. 
Un maniLaturìere filantropo di Me 

lun vo!le impTegare nella sua filatura 
buon numero di tròvatetii. Ebbene essi 
non fijcevano di2 del male. 

l trovatelli che vanno soldati e ma-
ruìaì, perchè la società non lì dimen 
lica qiunnio si tratta (ìi fare di essi carne 

: da cannone per difendere col loro s.-̂ n-
gue ì" ordine e la proprietà, rìesiumo in 
generale pessimi soldati e cattivLma
rinai. % ceL'bre il delio di un genti arme 
francese : sur troìs vnii'icns quii farréle 
il 1/ a pvcsque tohjoiirs ^lìfani iruuvé, 
lìordeaux si consolava di aver trascorso 
Hfiottì anui senza assistere al triste spot-

tacdo di una esecuzione capitale: un 
giorno la ghigliottina funzionò per un 
trovatello. Nelle galere poi i trovatelii 
vi si trovano In ragione del vénti per 
cento. -'. - . 

I 

Ma di chi è la colpa ? domandano gH 
oU\misti: Sono ingrati al bftne{Ì23Q ri
cevuto, ed ecco tutto, - j 

Tii chi è la colpa?... Non e di|Qcile 
la risposta e ve 1' hanno gettata in volto 
i più incliti pensatori, aliorchè vi ac
cusarono di aver sanzionato nel vo.'̂ tro 
codice la proibizipna della ricerca della 
paternità. . 

Ecco il delitto 1 
Perchè vìttate la ricerca della pa-

teniìia?.,, Percha togliete ai figli il di
ritto di rintracciare il proprio padre, 
di chiedere, di pretendere da questo 
seduttore T ademĵ imento di un sacro 
dovere e la riparazione di una colpa?.,. 
Che cosa intendeste stabiUre col vosiro 
assioma che 'paàre è solo quegli che taliì^ 
risulta da leijitimc nozze ? Avete così 
inneggiato al santo matrimonio, avei(s 
circondato di ogni garanzia questo do-
litio sociale, imperciocché come esisto 
og^i nella legge scrìtta, nelle norme 
del vostro codice civile, il matiimonio 
è sacrilegio, e avete creato ì trovatelli 
Gonieslando loro un sacro diritto. Avete. 
modificate, violate le leggi delU natura 
coli'!i;dissoÌubjlilà giufidica del vincolo 
malli.i.oniale e la natura che non può 
distiiigutTe fra i figli legittimi ed i fi
gli illegittimi sì è vendicata. Ora spella 
alla società tolta intiera sopi^jrtare le 
conseguenze dell' errore e drdla colpa, 

Meìiiinisse juvabil /... 
. [Conànìia) 
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.rerali, percliè nell'una stessero in cu-
s\od\a le merci cb« entrimo, e viell'aUra 
je si potessero in piena libertà mattip̂ »-
lare. Passando dall'una aU'idira sezione, 
le merci snrc-bbero messe a doppio re 
gistro, perchè pogasaero integrai meni e 
il dazio qmUc destinate al consumo 
iiazioniile. Sorobbe in certo modo sta 
biUu e moutre fra loro in comunica 
z?one ìa scala U^^x\c.ix e la ffopr/a di 
depcsito. Nf̂ lla senta fronca le merci en 
Irerehljoro a conto corroTÌte, per uscire 
a rietiporttizìone seu'/a dfizio, o jiî r pas 
san: ajla do|;apa, dj,deposito, e quindi 
0 uscire daziate, o rientnre manìpohiie 
n«Ì!a scala frgnca. Ma qui l'inctmvfi 
niente che sì prescniji a primo aspetto 
è quello delle scriiturasioni ̂  non solo 
per le merci olio da una sezione pas' 
sassero aW alirn, ma per qutiUe che, 
passale, rientrassero nella prima: sa
rebbe press'a poco rinconvenit-nte e-
sperìmciUalo dal governo piemontese 
ti Genova nei 182lS, per il quktle il si* 
fiemo delle scritturazioni fu quasi su 
bìto iibolito. 

I I 4 

Che aUri\ via migliore vi s,is;fcibbes 
dunque per soddisfare ad un .tempo le 
esigenze delle jfubelle e qm l̂ie del Iraf-
nco? La miglioro forse di tutte sart;bba 
quella che potrebbe risolverai in una 
questione tq[.iograflca, ohe non 9l)bian)o 

"voglia né (opportunità di esamin/ire. Ani 
messo chel ijnagazxini genei\di .non ab-

. biano rfigfone d.*,es3ere nelle città ter 
restri, i punti franchi spetterebbero sol 
tanto alle cnià marittime. Si triUterebba 
dunque di stiibilìre in un recinto chiuso 
circoscritt) da mare, in un Ì*oloUo, la 
cui superficie potrebb'essere dagli 8,000 
ai 30,000 metri quadrati, una zona neutra, 
presso cui i bastim ĵnti ponessero far 
sosta, ed ove ì commercianti avrebbero 
a locazione dei magazzini, per ivi scu-
ricire le merci, ipanipoliirle, fartìe, dì 
sfarne e ricomporne ie balle, e quindi 

* b farle passare nelle dogane di deposito, 
0 farle partire per la rie^portazion^^ 

Che cosa esigerebbe questa soluzione? 
l̂*» che ogni città mariuimai abbia oppor
tuna posizione lopografloajS^.phe il re
cinto chiuso, il deposito generale franco, 
sia ben tenuto da una custudia dog;jm*Iê  
rigorosissima; 3" che il personale di am-

^pQinistrazione sia composto di uominif 
onestissimi, perchè sia tolto il pericolo 
del contrabbando dett» dei SQUO. La 
pHma è questiona di fatto: è, o non è; 
ìa seconda è una questione che non è 
questione: quanto p'ù piccolo sia il re
cinto, tjfnto più facile è sorvegliiiriie le 
uscite; la terza è una questione capilid^, 
viìon Boìo per il caso in tèrmini, ma per 
lutti i casi dì amministrazione gabella-
ria: se un governo non può disporre 
di gente onesta, quel gov(̂ rno è impos
sibile. Nel nostro caso, né frodf, riè 
contrabbandi si potrebbero commetìfere 
senza la connivenza diretta degli im-
piegftii doganali. 

In massima, e sino a riflessione p(u 
m.stura, noi riteniamo giuste le esigenze 
del commercio; ed a comporre le diffe
renze ci sembra buona la r'oppìa istifu 
zìone dei magazzini insulari franchi e 
delle dogane di deposilo. Il punto franco, 
in qualsiasi modo ouenuto, è necessario, 
L'Austria stessa quando per castigare 
Venezia le tolse il porto franco, non le 
negò il punto franco. E negli archivi 
di Stato si deve trovare una relazione 
fatta per il gabinetlo di Vienna da quella 
cima d'ingegno amministrativo e flnan 
ziarìo, ch'era il Camerata, nella quale, 
proponendo la irestituzione ù<A porto fran 
co a Veneàa, sono d<̂ lle erse giustissime, 

i' i. * < ' 

e sono svolli argoirentì foraiidabìli, che 
ìolgono r^ni (i-ubbìo swiia necessità di 
mettere a nuovo l'amica istHuzìone della 
scala franca. Nei mandiamo a quella re. 
lazìcne il minislro delle finanze e l'ono
revole direttore generalo delle gabelle. 

TULLIO M 
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— Il cav. Giuseppa H.àman, direttore 
pupo divisione nel ministero di grazia 
e ginstizin, ha aocetlato d posto di di 
reitore capo di divistone nel ministero 
di grazia e giustizia del govfrno egiziano. 

La aoìella dì questo dislinUssinut e 
:̂ f;enmentato 'mpiegato, suggerita, dietro 
richiesta avutane dui ministro d l̂la giù 
stizia egiziano, dal gUiirdaàigilli, torna 
ad onore del nostro piese e dell'am-
miuìstrazione italiana, 

-^ Ad onta liei continuo i in perversare 
della pioggia il Tevere ntUa uoUe scorsa 

' incomincip ad abb,as.saiĵ i alquim -̂'o. Sino 
ad ora,può .airsi stazlonirio. 

—. 1̂1 pdnistero d^agncoUura, industria 
e commercio ha in questi giorni rice 
vuLo da Vienna alcuni dei premi con-
f tiri ti a ci I ladini italiani che presero 
pane airEsposÌ7.ioueunìvtrsaìedel 187^ 

I premi giufitì sono Io me /aglio per 
Varie pel buon gusto e pel progresso, e 

1 gli atiesUiii di menzione onorevole; e di 
essi si stanno facendo ìe spedizioni alle 
Giunte speciali, istimite per gli affari 
di quell'Esposizione, presso le Camere 
di Commercio e presso le Aoc:jdemie di 
belle »rii. 

Gli altri premi (diplomi d^ onore, vie 
dagheKdel merito e medaglie per coope 
rfl2Ìo)ie) si *iUendùno nei primi mesi 
del nuovo anno. [Opinione) 

GENOVA, n. - Togliamo dal Cor^ 
rievit Mercantile: 

La settimana principiò ieri sotto i più 
buoni auspiciì, e Vaumento, pvinctpiato 
al!';prirsi della Borsa, coniìnuò sino 
alla chiusura. 

La rendita da 75,7o per contante e 
fine meèe, salì a 73 Oa. 

Le azioni della Banca Nazionale « 
gcillarono fra il corso di 4876 a J87£ì. 

II mobiliare, negoziato dapprima a 
712, soli a 714 

MILANO. 23. — Il ministro [degli e 
stf-ri, onorevole Visconti-Venosta, giunse 

j ieri a' Mf ila no, dove si fermerà per pas
sare le feste ìn seno alla propria fami 
glia. 

VENEZIA, n- - La Gazzetta ii Ve
nezia scrive : 

+ 1 

Qualche giornale annunzia die Ton. 
Fambri si presenti come candidalo alla 
Spezia. Crediamo però che la notìzia 
sia errata e perchè sappiamo precisa 
mento il contrario e perchè crediamo 
ch'egli non imenda di presentarsi come 
candidato in nessun collegio. 
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fìOiMA, 21 - L'onor. presidente de! 
Con ti} glie d 22 corr sarà a Fu-enze per 
affari concernenti il miinsièro delle fi
na nze. 

FRANCIA, 22. — La proposfa del rin
novamento parziale dell'Assemblea na-
zionide di Francia fatta dai sig. Picard 
non sarà più presentata; e ciò per i sug
gerimenti del sig. Périer, che giudica 
non dovere aiviiiire in alcun modo il 
Ministero ad uscire d'imbarazzo. 

Ma c'è di P'ù; il centro sini.slro ha 
decìso formalmente non dovere nessuno 
che appartiene a quel partito, presentare 
dei progetti di legge prima della discus 
sione delle leggi costituzionali; ha de 
ciso nello stesso tempo dì non doversi 
rifiutare a cominciare l'esame delle leggi 
costi tu .dona li con la legge sulla seconda 
Camera, 

a OSSIA, 19. — Sì ha da Pietroburgo: 
La notte scorsa un incendio distrusse 

intieramente il gran teatro di ICazan. 
BELGIO, 20. Si ha da Bruxt̂ lles che 

il matrimonio del principe Filippo di 
Sassonia colla principessa Luigia avrà 
luo^o il 4 di febbraio prossimo. 

GEliMANLi, 19. -» Sì ha da Berlino: 
E certo che, soltanto dopo conosciuto 

il voto dì fiducia nel Consiglio dei Mi
nistri, la crisi relativa al Cancelliere 
venne risolta. Allorché i ministri Falk 
e Frieiienshal recarpuo la notizia, rim-
perutore, con viso allegro, disse; 

* Dunque tutto è iìsiìtoU, e volgen-
dosi a Bismarckj gli disse nel tono il 
più l'orJiale: 

« Ora, tomaie nel vostro RtiGhslaij 1 » 
Intorno il voto di fiducia di mi, è 

da aggiungere, cho i partiti amici del 
l'Impero s'errino accordati di dare un 
voto di tìducia al Cancelliere, tostochè 
se ne preseuiasse roccabionc. Nessuno 

però avrebbe creduto che il Windthorst 
sarebbe atattì cosi incautOj dì offrire 
r occasione il fgiorno dopo. È ìnesallo 
che. il Consiglio federale voglia fare una 
proposta per emendisre il § 31 cjejla Co 
stituzìone. 

•'•*>• • * 8 * w * " w y > i i > * 1 i lì '••f< irifi 

i*flKJ::;.̂ ;:;:,̂ i^^:,r«Btìi4tra»ra3icW' ^ftì^tÉr.-
T 

^taB««:aK::t^ . 1 * - Liiitìj&ili 

ATTI UFF'lCrALl 
• ^ I M . < • • • 

L̂ i 9 US setta l!0mk de. 23 dice^ îbre 
:̂Jo>j tiene: 

R, decri':to 3 dic^ffibre, che approva 
idcune mpd {Ìc;rii;.ni ed (aggiunte al ve-
gelamento pel corso cliiniìcu-farmaceu
tico, 

li, decreto 20 dicembre, cho distacca 
\ comuni di Santa Gìvislin^ Bellunese 
San Gregorio IÌGÌ^Q Alpi C Cesio iMig-
giore daìlu seziuiie principale del colle 
gio elettorafe di Keltre e li cosfituisce 
ìli sezione separala d̂ el Collrgio stesso 
con sede nel primo dei dotti comuni 

R decreto ti dicembre, che autorizza 
il comune di Borgo Sun Donnino ad 
accettare il legato fattogli dìÀ fu cav 
Giuseppe BagaroUÌ. 

( 
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CORTE D'&SS1SIE DI RQMIi 
Circolo straordinaÌio 

Avvelenatori del generale 
GIBBONE 

Cni, dell'Udienza dd 21 dicembre 1874, 
Presidente. Cav, Basile. 
In sostanza la difesa ch'ede che sia 

permesso ai periti deJJa difesa di fare 
una nuova perizia chimica sui visceri 
del Generale. 

Pres. La Corte si ritira per deliberare, 
Nessuna delle parti citate e presenti si 
allontani, perchè forse la Corte potrebbe 
dichiararsi in permanenza, 

Ritornata \\ Corte in sala d'udienza, 
il Presi lente b gge un'ordinanza con la 
quale sì respinge la dom;mda delia di
fesa. 

h . 

L'onor. Crispi fa le debite riserve e 
vuole se ne prenda ano nel processo 
verbule. 

Si procede quindi all'interrogatorio 
degli imputati. 

Ricca Natale. La mattina del ti gen
naio entrai in camera del Generale, e, 
siccomeJi Generale serbava uva por-
zone di caffè, che facovasi tutte le sere 
con le proprie mani, per darla ad ima 
Cagnolina che ei chiamava madama^ i! 
Generale mi disse che madama^ aveva 
preso il caffè durame la Tìovie. 

Osservai che ciò era impossibile, per
chè la cpgnolina era stata meco tutta 
la notte. 

Alzatosi dal letto, il Generale si ss 
sise «opra una poltrona, ove fu preso 
pcco dopo da fortissime convulsioni. 

SomminìatraiagU un po' d'acqua fresca, 
si riebbe e potè continuare a vestirsi 
per uscire di casa. 

Noto che il Generde diceva in quel 
zì7omer>to parole che accennavano ad un 
gr< nde scontento della vita. 

Io era per u.ìcire a prendere una vet
tura per condurlo al Ministero, ina di
sgraziatamente il povero Generale fu 
pT-eso da un malore più forte e rimasi 
ut] assisterlo. 

Egli non parlavri più. poi mi accennò 
che chiamassi gente. Chifimaì l'avvocato 
Bussohtìì e lo lasciai a custodi.*? del Ge
nerale, intanto che io andai ìn cerca 
del dottore Giudici al Ministero. 

Mi recai al Ministero della guerra e 
annunziando al portiere l'indisposizione 
del Generale, quel portiere mi replicò 
* lo diceva io ieri sera che il Generale 
«slava mnÌQ quando lo vidi uscire dal 
« Ministero cori tanta fretta. » 

Andai poi allo spedale militare a Santa 
Maria Mjggìore per prendervi il dottore 
Giudici. 

Lo trovai e mi domandò cosa avesse 
il Generale, ed io gli risposi: uno sva
nimento. 

Montammo in legno e strada f.icendo, 
parl.'iVL'mo delle c'iuse della malattia 
del Generale e mi ch'cse se in camera 
fLS;"e stato acceso il fuoco tutta ìn notte, 

Ariivaninio in casi, Il dottore si av
vicinò al Genev-de, i 

Pics. Dite un poco II braciere lo te 
neva tutta la notte in filmerà*? 

A ce. No, ijgnore, glielo flirtai Ja gat
tina. 

Pres. Gli chioĵ G il medico^̂ se avesse 
dormito'? 

Acc. Non lo rammento. 
Dopo queste poche parole il medico 

mi j?crisse una ricetta che io pregai 
Giovanni Alberti di portare alla far
macia. 

Bitor/iò l'A ! borii qon la medisina che 
il Gcne,r»lo bevve subito con molto gii 
sto e^cianiando ; «com'è emara quesia 
acqu.u » . 

Non passò molto tempo che il Genê  
nerale ebbe un forte disiuibo di sto
maco che si credè causato dall'essersi 
la Sfra precodeiUe inquietino con uno 
del Ministero, 

I 

Pres. li Generale sapeva che ìa Co 
nmnducci era in casa sua*? 

Acc. Non io sapeva. 
Pres. Continuali). 
Acc. Ilo perso il fdo. 
(Il pubblico ride). 
Insomma il Generale muortì* 
Pres. Cosa faceste allora ? 
Acc, Mi misi a piangere, 
Pres. Piangeste moltoj 
Acc. Tmo che il mio cuore lo volle. 
Pres, Continuate. 
L'accus.;to narra ciò che avvenne 

dopo la morte dei Generale e racconta 
come, al momento di suggellare la roba 
d( l suo p;Hlroné, il conte Pes, nipoie 
del medesimo, gli consegnasse le chiavi. 

Pres. Dite un poco, in quella mail in a j 
e in quel momento daste una chiave 
alla Comanducci? 

Acc. Non io rammento, 
Prtfs. Quando sistema vate la roba per 

suggellarla, vi era presente qualche al 
tra donna? 

Acc. Non mi pare. 
Pres. Non y\ era una certa Gagì'ardi*? 
Acc. Ah 1 si 1 è vero, 
Pres. E poi? 
Acc. Poi, nel riunire insieme delle 

carte, lo leggeva le sopraccarte e Vi 
trovai due cartelle che dapprima io non 
sapeva cosa fossero. 

Pi;^^. Non andane tanto avanti. Fer 
miamÒCi un pòco, che ne vai la pena 
Come va de) cambio fatto d̂ Ue cartelle 
dal S:smbuoeiti in piazza Colonna fìr; 
mnndovi col nome fi] Pietro Penloìa di
morante in via Tordinona n. 102. Le 
vendesse voi quelle cartelle? Lo negate 
sempre? 

Acc. Lo negai allora per aspettare a 
dirlo in pubblico dibattimento. 

Pres. Faceste dei regali alla Coman 
ducei ? 

Acc. Sì. 
Pres. E perchè Io neg^iste? 
Acc Non Io so. ' 
Pres. perchè quando foste esaminalo 

diceste * Disgraziato, ho disonorilo la 
mi;* f̂ imiglja !» 

Acc. Perchè avevo rubato le cartelle. 
Pres. Giuocavai» e vìncevate a) giuo

co dijl lotto? 
Acc. N<̂n ho vinto mai. 

iPres. E vero che perdeste una sera 
sciniila lire al giuoco della zccchiiielta 
in via Fi'attina? 

Acc. No ! 
Pres. Vincevate? 
Acc. Più sì che no. 
Pres, Avete cambiato delle carte per 

avere dell' oro in piazza della Rotonda 
e spezialmente, un f<>?gbo da t>0 lire, 

Acc. Può essere. Io sono capriccioso. 
Pres. î ochi giorni avanti la morte 

del Generale vi fiscesle prestare dei de-
neri? 

Acc. in casa della Bussolini* 
Pres. In casa del Generale vi era una 

boccetta con della pólvere bianca? 
Acc. No! 
Pres. È vero che voi prendeste quella 

boccetta e ve la metteste in saccòccia? 
,Acc, Niente sffiUto. 
Pres. É vero cho proponeste all'Ai; 

berti l'assassinio del Generale? 
I 

Acc. Ma che! 
Pres. E perche rAlbùrti dice il con 

tr&rio? 
Acc. Per farmi del male. 
Pres. E lu ragione? 
Acc, L'Alberti mi odiavi» perchè vo

leva entrare al servizio del Generale, 
meirtre era nn ignora^ite e non sapeva 
né liì.gere, né scrìvere. U\a volta il 
comm. Reali del Miidstero della Guerra 
mi proposo un servizio che io subito 
non accettai perchè mi premeva dì an
dare in Sicilia a casa mia. Lo seppe 

Alberti !^,M pregò di proporre lui in 
,mia voce. Lo feci ed ecco U ricom
pensa. 

Pres. Le cartelle le consegm^ste a 
,.qualct,(no? 

Acc. No. 
Pro?. Lo sentiremo. Ditemi un'altra 

cosa. Quando andaste in Sicilia colla 
Ggmiiniliicci, viaggiando in prim.i classe, 
vesuti signofilniente, e voi con un re-
.wifî lciir di GOO lire, trovandovi in Pa
lermo'ambedue arrestati, diceste alla 
Co.mand. iceì. di .consegnare à' ceni vo • 

.stri, parenti un involto che cercavate 
•di darti alla Comanducci stessa. 

Acc. Non è vero. 
Pres. Pregaste la Comaniricc! di tro

varvi, dtìl veleno? • 
Aco. NQ. * • , 
Pres. Ora che siet<i confes'ìo del farlo, 

diteci quanto vi detto il Sambucetti (n 
piazza Colonna ìn cambio ' rielle due 
carte Me? « 

Acc. VenUsettemìla lire circs». 
Pres, Ve io dico io. - Venth-eftemila 

ottocento venti lire. 
A ce, può f'.ssf̂ re. 
Pres. E l'ov'è quel denaro tdie può 

essere rf"=ìtitnitn alla famiglia? 
Acc. Chi lo snl 
Pres. Voi lo do veto aapoi'e. 
Acc. Il danaro se n'è volato. 
Pres. Ahi ?e ne è vola»o, 
Acp, Sicuramente,, e non so -ove. 
Prc«. F guriamocì io I 
Pre.s. Qui fido arriv ste a Palermo 

quanto denaro avevate? 
Acc. r̂hi se ne ricorda! l denari non 

l'ho mai ctmUiti. 
Pres. Compraste della roba? 
Af'c. Parie comprata e pane reirabta 
Prf'S. È venuto vostro padre a Roma 

durante la vostra carceratimi;? 
Acc, ?)• 
Pres. É vero. 
Cominciu l'interrogatorio della Go* 

mando cci. 
Pres. R 'ccontatoci cosa diceste alla 

Gagliardi quanto all'affare delle oar-
ielle. Natale ha fallo dei reg dì alla (Ja-
giiardi prima di p>Ttire? 

Acc. Si, una citrta rossa. 
Pres. E al figlio? 
Acc. Sì, ma non saprei se di una 

ììrfì o line, , 
Pres. Niitale vi disse nn giorno die 

voleva ciimbiare dell'oro in piazza deJJa 
Rotonda? 

Acc. Sì, nel maggio IS73. 
Pj'es. Sapeste se ' (lue! giorno rìmel-

les?e dfti denari nel cassetto del Ge
nera le? 

Acc. Si. 
Pre-ì. Perchè non partiste col Ricca? 
Acc. Non me lo voile dire. 
Pres, A Palermo vi consegnò un in

volto? 
Ac{;. Sì, percbè non gli fosse rubato, 
Pres, Rî cro,i)t,â f̂Qi 1:4,vostra co ver-

sazione col Ricca nelle carceri di Pal-
meora. 

Acc. Mi pt\rlò di una cerln Fiuma 
che lo aveva compromesso. 
is lire*., Il padre di Nat de e .vero -che 

teneva dei biglietti di b:ìncn so ito la 
parrucci! ? 

Acc. Sì. perchè si diceva che f'jsaero 
den: ri rubali. 

Pres. Di commissione del RÌC/M chie
deste dell'acqua ,di Perugia a un tale 
Prihcipiani? 

Are. Si signore ma io gli p'esi cf>rta 
jolvent che Natale mi dìs-e l'on essere 
:)uono. 

Pres. Dimandaste del veleno al ftr* 
maoista Frezzolinì? 

Acc. No. 
Pres. Al Bussolini ? 
Acc, Sì, ma per uccidere animali. 
Pres. Uii'ordate i discorsi tenuti fra 

Alberti e Natale Ricca? 
Acc. No, solo sentii che Natale di' 

mandò * sono andati a letto? » 
Pr^s. E poi Giovanni Aibes-ii se ne 

andò? 
Acc. Sì, signore. 
Prei. S;ipe?Ltì se il Generale pitrlasse 

con la Giudice? 
Acc. No. 
sPre. Sapete del bruciamento di una 

guald raptus? 
Acc. Sì, s'gnore; ma il Gonfrale di

ceva » non fosse altro che quésto ! » 
Terminato l'interrogatorio dogli ac

culati il presi lente impegna l'onore dì 
chicchessia di non comunicare con i 
Giurati sui resultati di que.'̂ to dibatti-
mento : la causa è troppo grave ed io 
vivo truTiqti Ilo. 

L'ud.enza è levala a ore 0 e 40 m. 
Comuni alle ore 10 o 30. 
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CROH&CI CiTTliDI 
^ ' • ^ " W E NOTIZIE TARIE 

TE I SIE 
DI PADOVA 

Difensori 
avv. 

• ^ * . 

« 

1 

» 

» . 

1 

* • 

1 

Mori 
Cintele 
Fa noli 
Tiiin 
DairOglio 
Storni 
Paialzi 
Hâ ĝio 
Fontoni. 

Preaicltinte c;iv. Hidoi/l, Giudici Morosini 
e Melali Pubblico Miiiiataro cav. Qam-
Imra. 

Accusati: 
Berl'Tidis Giuseppe 
lUilegan Antonio 
Osti Sobfi5i,iano. ' 
Carilìn Gtovitniu 
BuUi Antonia 
P^van Fortunato 
Mfìn{inz;\to Francesco 
U'trat'o ttotnono 
liOn^o Luigi 

Acf'usu <M spendiziono doloan di vi
gile iti della Hinca nazionale fjlai. 

Qiwsiix optisi imp^irtnnte compren^le 
vt!nti fatti che ci riserviamo di narrfjre 
a ninno a mano che verranno portali 
all' udienza. Sono citali M) testimoni di 
accu3:i e f) di difesa, oltre od altri am
messi dal potere discrezionale. Diamo 

LJntanto le gonerali dei singoli accusati: 
L Ber!;indi3 G'uspppe di Francesco, 

d'anni 28, nato e domiciliato a Padova, 
Crl(b'% cameriere. Venne altra volta con
dannato a IO giorni per furto e ad ni tra 
pena coiTezionale. 

f. Rulegan Antonio fu Domenico, di 
anni 38, nato a Venezia e domiciliato a 
Padova^ ammogliato con due figli, ca 
merere. Venne altra Volta condannato 

.n sei mesi di carcere per furto. 
3. Oàti Sebastiano fu Giuseppe nato 

a Padova il J7 nvìvzo 18ô - e qui d̂o 
niìdlìato, celibe, indu-trìante. Vonne 
altra volta condannilo por ingiurie a 3 

.giòrrii di carcere. 
h, Cardln Giovanni fu Giovanni,d'anni 

29, nato e domiciliato a Padova, ma
cellaio, ammogliato con prole, fu miU 
tare, incensurato. 

5. Putti Antonia fu Antonio, di anni ' 
48, nata a VilL-Uora padovana e domi
ciliata a Padova, moglie di Francesco 
Berlendìs con cinque figli, uno dèi quali 
è r accusato Giu3e,pp8 Berlandis; sarta, 
incensurata. 

IL- Piivtn Fortunato, fu Luigi, d'anni 
SO, di Padova, senza rnesiiete, secondo 
il P. M rn-a d'miosiico di piazza come 
egli tìnfiticamenLe si qualifica, vedovo 
con prole. Venne condannato ad 8 gior 
ni di carcere p«r appropriazione inde-
bit:», a Ire mesi per vagabondaggio, e 
ad 8 giorni per lesione di onoro, 

7. Memnzito Francesco detto Sa-
colo fu \rjt')nio d'anni î-l), nato a Ghie-
sanuova e domiciliato a P.?iova, vf^ìovo, 
senza figt^ inlustriante. É suito voìftn. 
lario nell'esercito. V^nne contiannato a 
Iti giorni dì carcere per semdrla^retilo 
non previsto dui Codice, m:\ che si ap-
puf'a èisore stato per furto. 

8. Ritratto Romano detto Morgenle fu 
Latiro (̂ ân>ìi 47 nìito fi t'eìiezia e rlomi-
cii'tto a Pndova, ha moglie, con ireìl-
gli, rr^ìlUefé Venne còfidànnatò a cTh-

• •^TT - . • '. I l -

quo anni per furto. 
9. Longo Luijpd fu AnlóVno, d'raini 34, 

di Pailova, ammogliato con pi'ole, m:i 
cellaìo, incensurafò. 

Questi nove individui sono variamente 
iìggravatl dairatto dì accusa, la cui liin-
ghci'Ziì ci dispensa dal riportarlo. ISiotlamo 
però che fra gli acci i sa li iìi anca Frasson 
Ati(onÌ0(h[io'S>a\npcrùn lu t^ilippo d'anni 
ti)6 di Padova, arniiiogUatò con prole, 
rigaLtii.Te, il q'iale è morto duvanle 
r i&truzìone. 

il più ag^raviUo.è Barlentiis Giuse|ìpe 
su cui gravitano sotte fatti. SulF Osti 
Si^b.istiano mi gravano quattro. Sulla 
Putti Antonia madre d.d Berìendis ire, 

• " • • ' • . . • " . . . " I I . " i l • • - ." j 

e tre puro ne stanno a carico di Curdiu 
Giovanni. Il Bulrgan ed il Uitratio haìuio 
a proprio carico un fjtto suitanto, final
mente il Pavan, ìj Menanzato,il Longo, 
sqno accusati di aver preso parto as 
skiHi) ad uUrl 'Ahi sppuìliziope do], hi-
glieuì della Bin̂ îa Na'àoaale falsi. 

/ b glitUli di cui onlinarÌafn';inte sì 
faceva mo, erano del taglio di lire dieci^ 
$(ììììTGdue:L'A loro falsilloaziionfi dovo-

t -h-. ^^ . * - * * j . _ J •!!?:;•_^l^'^ , • * 
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va essere piuttosto grossolana in quanio manduzionì dì silenzio eh* e ss r. Putti in* 
che corno si vedrà dallo sviluppo della diriz|ava allo ^Ì02ÌÌ'Ì^O allófqiiaivfo fu 
causa, le persone che ne furono vittime jrrefitabìì dì lei HgHo. Giuseppe,. 
30 ne accorgevano molto rapidamente. IIL f̂ a Putti (lualmenté In tm giorno 
11 numero delle imprese più ardita venne 
compiuto nella domenica 17 agosto 1873 
da) Derlendis, BuK ĝan, ed altro «cono-
sciu'o, i quali con un ruolabile detto 
napH'Mo tiralo da un cavalla grigio-
ferro percorsero nella stessa sera varìi 
(̂ offè ed osterie in N venta, Camin, e 
Ponte S. Nicolò. 

L'accusa dividerebbe anzi gli spac 
eia tori r'eJ higlfetli fa)-ì in qujjttro pqun-
dre distinte che sarebbero composte: 
fa prima da Sob^stffino Osti, Fortunato 
Pavan, Francesco Mcnan^ato cfl un quarto 
ignoto; la secónda da G!UPepp?> Rtrlendis, 
Antonio Bulegan, ed un ierzo «cono-
scinto; la terza da Antonio Frasson ora 
defunto o Ritratto Romano; la quarta 
in Une da Giovanni Cardin è Lu^gi 
Longo. A questi deve aggiimg'^rsl una 
agente per so é da se l'Antonia Putti 
Beriendis. 

Le persone accusale hanno tutte tri
ste fama, e taluna è segnalata, come 
tale che da lacera e pezzente cominciò 
ad un tratto a far bella vita, e vestirsi 
ahfimndo, I»; notavole clie tutti gli accvi 
soti solevano ordinariamente per piccoli 
coPHumf metterò hior't ciìfié d'm iaglJò 
mollo grande relativamente, comequ Ila 
di lire iO. * , ' 

l lutti a cui sì riferisce il dibatti 
mento comprendono un periodo dal 
giugno al 17 agosto 1873. 

liHi*ii1liiiiiiifiniiPiiiijir-1-
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La seduta antimeridiana h spesa nello 
formalità prt-liminar!. 

La seduta pr meridiana abbraccia l'in-
tt'rrogàtorio di tutti gì'imputati. S'in
comincia da 

Putti Aììtoma 
Ecco come si esprime l'atto d'accusa 

a di lei carico. 
T. Antonia Putti Berìendis madre di 

Giuseppe Berìendis che con lei siede 
alla sbarra, confessa che nella state 
de ir anno scorso ebbe a pagamento di 
7 C60te.simi per parie avuto, è sbor.9sto 
alla fornaia Felicita Bortolnzzì un bi
glietto da lire due (2), ricevendone ii 
di pili ; se non che poco dopo !a Bor-
toluzzi essendosi accorta della sua fal
siti! obbligava la Putti a pigliarlo di 
ritorno ; questa poi vuol far credere rhe 
quel viglietto in appresso andò smar 
rito, e sì contraddice circa la sna prov 
venlenzff̂  che ora vorrebbe avere ri* 
scosso in Piazza sul pubblico mercato, 
non sa da chi, ed ora invece direbbe 
di aver ricevuto da un capitano in pen
sione Giuseppe YanOeXastelo che ne la 
smentisce recisamente. 

II. Nel giorno di sabhato 0 aìTosto 187o 
circa le ore 10 del mattino la Putti en
trò nell'OFìteria d'Anna Caldieron in via 
Tadi acquistando una hott'glia di vino; 
a pagamento esborsò im vigìietto da li
re 10 di cui ebbe il sopravvanzo. N'-n 
appena però partita la Putti, la Gal die-
fcn meglio esaniinandu il vìglietto si 
accertò ch'era falso e per falso lo ri co-
riiibhé anche là di lei figlia Mirìa Ga 
Vidlinelli, e GitiPCppeCiprianJ-Non frap 
pose indugio là Caldieron e difìlata man 
dò sulle traccie della Putti sua ffglia 
alla di lei ibìtazione. Rimarcò la Cavaì-
linelli come alla eccezione fatta della 
f-iìsiia del bìglie ito la Putti impallidisse 
in viso e sì mosirasRe molto sconcer
tala: ella diceva iiver avuto quel vi
gìietto di!Ila moglie di un delegato di 
Questdrà presso cui serviva e che an 
dava a farselo cambiare: infatti usci 
di casa è diie òro dopa fvcendo ri 
torno consegnava dia Cal'.lieron un 
viglicttò di il re o ed altri di taglio più 
piqcplo a sai 'Q del suo credito. Presente 
a tutto e il tre va V.-3! anolitJ Giovanni 
Stopp îto 0 •ììiqui'ino della Putti, a cui 
questa centiadToei.doal nelle prime di
chiarazioni narra v:i «lì aver camiciaio quel 
viglicUo non più precìso la moglie del 
del'jg'ito., ma prei-so un cmìblo valute. 
E in vero risulta ih in forai azioni della 
P. S. d\\ a quvirepoja la Putti non 
prtstJiva servi:iìp presso ver un delegato. 
Ciò }joì che sempre più vaio u couvin 
cere di sin mala kalo sono le vtxcco-

non precìsa lo del luglio 187:) enirqva 
netta bottega tlel drogliicre Ciuaeppe 
Soldà in vìa S;*n Giovanni in t*a.(ìova 
acquistandovi zucchero eu altro per un 
importo ,di cent. 7i), a pigainentp ojff ì 
un viglietio da lire 10, chi il Soblà 
ricusò riconatìceiidolo filso^ Oochè la 
Putti intascato di nuovo il suo vigìietto 
usci dì bottega senza nulla avere com 
peralo; e qui non è inutile ricordare 
che lu Berìendis a queir epoca abitava 
in via C:q>pelu al S uio, e ĉ oè in pò-
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siziono del tutto opposta a quella, ov<j 
si trova il tìcgozio Suldà. 

lierkndia iUtiscppe • 
• Quosto accusato è im,jutuo di avere 
scient-mente nella snra di do uiMiica 17 
agosto 1873 : 

1. Neil' osteria dì Giuseppe BMOSO in 
Novanta usato off rea loto a pagumnto 
di scotto un biglJfHto falso del a B. N. 
dì lire K) f̂ penden lo presso il Buoso 
medesimo tiìivo hi^d'edo dì ììv^ 2 pure 
falsificato. 

% Nel cade d' Kuj:''nì ? Agnolotti ve 
dova Missaro in No veti la soeso un bi-
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ghetto f;ilso da lire 10. 
3. Nel cade di G HI va tini Rri,L:azzo in 

Camin usato dì un biglieu/j (U lire 10, 
e quindi altro da iirtì 2 off̂ 'eniìolo a p;i 
gamento di ecouo espend > faUi tutti e 
due. 

4, Neir osteria ideile Granze in Cam'n 
(li Giuseppe Anduccio, speso altro vi-
jilietto fdso da lir̂ ^ 10, 

ìì. Nell'osteria di G.acometu hw\^\ in 
Pdpte S. Nii'olò spesn un filso vigìietto 
da lire 10, 

0 Neil'osteria dì :Uig-U'> Pief.ro pure 
ivi spacciati due vigli etti falsi da L. 10 
cadauno dan:ione Uho a p igauiento i\iì 
tro por cambio. 

-7,̂ Speso in luogo non precisato a non 
precisata per.̂ ona nell' epoca della fiera 
del Santo 1873 in Padova un vigìietto 
falì»ilicato da lire 2. 

L'ai:!ousato nll'udienzi amm<3ito 11 solo 
fnUo (iliirno; ma s(abiiis(3tì un alibi per 
la dumenica incriminala, asserendo di 
esser stato in vatii ciiiTtì delia città da 
Verza in piazza, da Zmiulo ai Cai miai, 
poi a bere la birra, e in altri siti. Am 
mette di esser fep|ito a piriare uo cap
pello dì paglia col Uiiistro niolio alto, 
ma che qu' ila doDjeni-'a aora; avetulo 
eomperai) U'i cappt'lin a cilindro il mat 
tino pensò beriH di rn<Hterse)o. 
Acquistò il capptd'o <ia u;i contadino 
seoiiosciuto. 

ìình'(fnn \ìi(Mnio. 
Qtiesti è so-peiio di comiilicìtà col • 

Berlen-lis ma è accusato in proprio del 
seguei le fa Ho: 
. Il Buleg.tti è in sua sptK'iaSJià incol

pato del! ' Binèciò doloso ti'no bigiietto 
falso da (irò due. Pietro Redi'fzxrt in UM 
gitinio verso la metà d'ago-to 187li 
consegnò lire 2f> in bìgl.'.,etti d.'lla B N. 
a! Bultìgan onde ave3??e a portarli a pa-
giiiienu) di un debito ai suo padrone 
Ginv. But, Zuliani; qualche ora dopo 
però il Reili'rzsa voleva comparire ÌIUÌ»-

vamente diaiìnzt a lui il Bulegan il 
quale resiitu vigli un vigìietto tdso da 
lire 2 dicendo che li Zuliani lo avoa 
trovato fra quelli poc'anzi a lui inviati 
di compendio delle lire 25. Redruzza 
restò sorpreso e meravigbato men^ae 
era btin sicuro di aver invi ito al Zu-
liani vìglietii tulli buoni; tuti/ivia non 
fece opposizione, e cambiò d vigìietto, 
ed àbbruiMÒ il falso ; ne il Reilrei'za si 
ingannava nella sua siourezzi d'avir 
inviati vìgl ietti bu mi al Zullani impè-
rocche questi attesta di av -̂re ricevuto 
per coniò Redr Tizia dalle m.mì Butegan 
lire ^fì in vigl-e-ti di vario tagtin che 
dichiara avere taàivutt'aìi iiìtti '̂ ^̂ niilnT, 
e perTetli S'Ucutendb con ciò i! Bulegan 
nella f>ivolà da lui Inv-htita, e elio d 
necessita mena a conc'uioro che il vi- • 
glìètio falsò di 2 lirs st.aVii UoìTe si.i'̂  
tasidié. Che il nutój;,m Tô ìse in pos
sésso dì falsi vigli (itti lo si faccoglié 
anco d d labb''o d li t'?st5 Giov lunT riella 
VecchJii, il qualii racbóhla eh Ì nel luglio 

1873 il Buleg'Mi coiìfidavagU ch'egli 
dVea n\i'tto' ed'opportuniIEV per avere 
b gliptii di vu'io taglio per una mela 
meno del loro valore, potendo con col 
hicro che gitene dcrìvaVii dafsf tnon 
tempo, e p;rflhè le f̂ tie confìdenze fos
sero m t̂̂ lTo creduta dal Boll a-Vecchia 
mostr*;va a questi ti suo portaf(ìglip in 
eli! «i coRlenevimo parecchi vìgìietti che 
il Dtì!l i Vecchia però n' n el)bc in iiiatio 
0 non p le ispezionare. 

As^eiiace il fatto, nega cìie il biglietto 
fasric sfato da Itn In tro lotto^ .e non a-
vretd)' fatto al B.lla-Vecidii;^ hi con* 
fidenze che lo aggravaDP. {Coìilmuft) 

AUesiaift «li !y8oR|swlIi** — Sap
piamo che algupi popolani, guidali da 
•polli S'!nt,m ì̂nto*di simpatìa e di afìetio 
vei-so ì| conte Fi-atices^o Lazzara, gli 
fecero porvonìre le loro con^^ratulazioni 
[>e • la ri cu pettata salute, insieme agli 
auguri più sinceri pyr le SS. Feste, e 
pel nuovo anno. 

Vediamo con piacere che il nostro 
popo'o si ricordi airoceasìòue dei suoi 
1)'ne meriti citiidini, dimostrando cosi 

^ v . * 

ib'i ni eiso non è spenta la gentilezza 
dHiraoirno, 

Iloiicna*e'n'jEa, —L'egfegio cav. Leo 
n"da doi.t, Pit trecca inviò una nuova 
i ITeria di L. o al maestro cieco Zmmni 
cof (? j)<'ccola alrenm pd capo (Vauno iS75. 

T*>atii*« Cioncorill Dimani sera, 
2:», !ìvrà lunpfo li prima rappresentazione 
nell'opef:;! f LnmhrìrdV ' ; • ' '. 

P<T detta sera il preẑ io dei palchi è 
il Si?guent'*: 

Pepiano 
Prima fila 
Seconda , 
Terza . , 

•i r t t . H 
. * IO 
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Si avvertono i signori abbinati che 
col firezzo d'^abbonamento avranno lì 
bero l'ingresso anche pei due primi 

il 

.. 

veglioni. 
, jll»«ica del ia eHth di pAflova' 

—• Prfgrmì'Tia dei pezzi da eseguirsi 
domani, 25, alle ore 1 pomerid. in Piazza 
Vittorio Emanuele:. 

Polka, 
2. Sinfonìa, 7Angara, Bai fé. * 
3. Buptto, Traviala. Verdi. 
4. Viilz'̂ r, Alpi. Strauss. 
ti. Finale, Jone, Petrella. 
0. Marciai 
CoMcfsrto. — La m'i-ìica del l̂ ' Reg-

gimetito finteria suonerà domani, 2o di
cembre in Piazza Vittorio Emanuele 
da!l« ore 12 1 [2 alle 2 poni, j Kegucnti 
pezzi: 

Mtroia, Tedescrt^ Miyr^rbeer. 
Finale \\. Lombardi. Verdi. 
Mizurka, Amore e Follia^ R"bandi. 
Siiif- ni;\ Gmramj, Gomes.-
Polka. Eìmia^ Pionxo. 
Gran ti onde. Lnda di LamermoQrj 

D-inizzetti. 
Pnt Pouri, precauzioni, Petrella. 
Orecelfiliko. — L'altro giorno fu 

troviito III Piazza dei Signori un orec
chino d'oro. 

Chi lo ha perduto può* rivolgersi al 
npp;ozio Casale in Via Selciato del Santo, 
dove l'ar<?cchino sarà restituito, previe 
L'i indicazioni opportune, 

l> HA graz ia . •— Ieri a mezzogiorno 
circa, un co!i',adino, all' anparenza ub
briaco, giunto pres-̂ o it Ponte delle 
B.>cch-vrie precipitò d* un veicolo su 
cui si trovava, riportando una le-
sion'.i piu'tosio grave alla testa. 

Venne C'indotto all' Ospedale dallo 
Guardie n unici pali. 

Wil*>tl ima» inaile li. L* U'u'ono Paolo 
Ferrari d.̂ rà domenica sera 27, alle 

! ore S, il suo tratteìiìmento mensile, 
recàtmido: 

/i7 Uln'vKo di'.Li Gassa de risparmio^ 
co m me vii a di Paolo Ferrari, con farsa. 

C!«tttlaai«tft, — Scippiamo che in S9 
'̂suiti ai di-astro ferroviario avvenuto 

Ira Onegiia e P.>rto Maurzio, come da 
reluZiOóĉ , eh -̂ ne ;ibbianio data ieri, il 
teiegfiin^t.t OmhOtU è stato condannato 
.Td un anno di carcere e fiOO lire di 
inuUa, 

'5.Itjil?.ei9'-'F it!.3ìTllo ?*iSi."Ét© « f i ìp iSe . 

fìolleUmo del 23 dicembre 
Nascitii. -— III scili 0. — Pemmine 1. 
lìlaiì'imoiiii. -«̂  Mcculau Alfonso, dì 

Angelo, s.iin.03e di Albiguas.^go, con 
IH;»ss 'u Maria, di Fide-nzin, ctjs dioga di 
Sdbor'i. 

storti — M moli Pilotto Regina, fu 
Lorenzo, <i'anni (l'i-, pese Vendola, con-
ioga i .̂ , 

Fi'^rid' l<;'-s..betta, fu Giovanni, d'an 
ili ^^, c<isdinga, nubi io. 

Dmu'U Aiiimiio., di Ai)i<e)o, d'anni!^, 
(tutti di Pailova) 

'rollbletti Nicolò di Angelo, d'anni 43, 
tagliapiotra, couiu '̂-tio, di t'eliet.io Uin« 
berlo. 

il nostro corrispondcnto da Citta 
(lolla ci coriforiua colla lettera che 
segue mia noti'/ìa dolorossiitlà, di cui 
eravamo "pur troppo iiifoiiiiati per 
altra via: 

, -. CiHailclia, n diccmhre 1874. 
Una cara ed onorata esistenza si î penst; 

ieri alle ore 2 pom. Insidiato da lento 
crudele morbo, a 08 anni, spiruva U 
dott. liVlcl cav, C^iuMepiii^. 

Buon marito, ottimo padre, cittadino 
egregio lascia larga eredità d'affetti. 

i l duolo profondo della /.!miglia è 
lutto vero, sentito dall'intero paese. 

Membro benemerito da più che 40 
anni dell'anmiinistrazione eomunaU, ros
se da ultimo per lungo periodo la ca» 
rica di Sindaco e 30 no attendeva la 
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riconferma col desiderio prepotente di 
un'antica simpatia e della fltima più 
perfetta.. - ' 

Era deputato provinciale, o membro 
rleil'assemblea ferroviari;). Con T ope
rosità intelligenui e i\;c>n la del pub--
blico funzionario, egli arricchiva il pre
zioso tesoro delle private viriù. 

A capo d'ogrn suo pen̂ i**ro Slava 
prima la cura affiHtuosa pel bene del 
SU) paese e quella de! pubblico inte
resse. 

In codesta perdita s'addoppia la 
sventura, ed è giusto, troppo giusto il 
doloro, onde va compresa ogni class© 
di cittadini. 

Domard avranno luogo le cerimonie 
fjH! bri. Il n;ufii(!fp{o é li paese vanno 
a gaia perchè nulla manchi di quanto 
pè-' noi è possibile. r-

A renderle più decorose o solenni 
sappianio che v'iniervena anco il com-
mend. Prefetto, con due deputati pro
vinciali (l). 11 piò ciivisamento venne 
generaìmente graflilo e «ahuslo come 
prova aPamino gentile. 
- Possano le pubbliche dimostrazioni 
lenTre alquanto il cor ìogìio profòifillo 
della scitìguratìì faui'Klin. L. P. 

(1) Sappiamo che ìi TI, Prefetto è partii» 
questa mattina in compagnia dei deputati 
provinciali avvocali Coletti ed AntonelU. 

La lìeilaziono. ^ 

fi 

1*̂ ^ ; r • 
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r \ 
Il Dottoi'e medico Cav, BRUNET 

de Bidlaus richiamtdo a Padova 
per ima cura impni tante, si fermcrii ancora 
in quésta Gilttà per qualche giorno. • ' 

Coloro che volessero approfittare dcIt'oa-| 
casione per farsi cuarire, potranao dirigersi 
subito in ' * 1-880 
'̂ "Vìa Maggioro al N. 1423. ' 

-ìsrvta^isnrt •,r-;* '̂5^i^;rt?r.?i?teft'S''r*Tf/cr^ 

. ••Til/TÌME NOTIZIE 
. ^ - . ^ . w . • • • — 
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• La Voce della Ve?Htà riferisce: 
Il ministro degli esteri ha com-

ptitto la nota pel movi meato diplo
matico, clic aura sottoposta giovedì 
prassi ino al Consiglio dei ministri. 

Nulla sarà innovato nello legazioni 
di Parigi, "Burlino e A îenna. Con soiu-
plici tras feri lUL'liti si prov voci era a 
quelle di Londra^ Pietroburgo e Ma
drid. 

iyomere aeiia sera 
1 ^ - - . , . ^ - T 1 •_ Li| .'^ i A 

!S4 d^ 4; e sii! Iu re 
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LocCG'csi noi Monilore dì Bolo-
rpia, 23; 

Crediamo sapere che la Se/Aona-
d'accusa ha pronun/Aato le suo con
clusioni sopra gli imputati di Villa 
lluili, dichiarando non farsi luogo a> 
procedere. 

'VS I É É f c ^ » * i ^ M J l i i l i • H I 

^ 

lori a sera noli' adunan/.a tenuta 
.dal Comitato Elettorale Malvezzi ven-
ne proposia ed accoltala la candida
tura al iffìtno Collègio del comm. 
Griusepî e Mn/A. . """' ' 

ri ìt i* «^4^1- ,^tf , . 

Consiiiutiomwlj 23, riferisco : 
« 6i a ITf. rui a clic ti uè m em bri d <d Te -

siiema dCRtrM vogliano iuterpellnrtì il 
governo.circa il ri^ultnto deli'uichie-1tà 
uiTiciale, ch'ebbe iiKgo ;n S'j,iUÌto al 
rinvio dt pin't;' d-dl'A-= '̂;:nìblea i\[ mi
nistro CI' m pc tento de 'lo Co iu-l usTò m del 
rapporto relativo al cont*'atti e alle for
nitale militr>ri" riellVpoca in cui gover
narono gli uomirii del k sotiembre.» 
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TJLTÌ:MI BISPAGCI 
(Agenzia Stefani) 
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lONDHA, 2;V — Uh dispaccio dol ri-
, ;»(̂ i'.045 I3rt lino ^iraendeMÌie e.si sin no 

nuoro (.'0;'ivr<izioin rie gii 'uUn mentre ni 
contro Bhhuirkt 

La polizia ha avvertito Bismark di 
lìon uscire so\o. 

PARIGI. 23.— Un d spacchio della ìfi 
gnona dei iV?ii, m ÓHIÌÌ di ÌJnm ti 
tiiodjibre, dice: L' iuMurrtzioi e fu coni 

'plciitricm è scioifìiui il 7 dicembre. Pei-
rota cttpo dé^l'hispni, è-fiiKg't-o neltu 
fioJivia. L'orvijDC è rJstul)iÌÌlo> 

BÈULIKO, 23. - É liflnio infondata 
la lìouzia clic le car noni ore Albatros e ' 
NdìHilwi in seguito airiiffjiro del Gustav^ 
al liir.n<j riii-villo riTCiriefti j>:?lnresvitle 
cofUi spfigf noie por eli;edere soddisfa 
zione. 

Secondo ì* ordine ricevuto precedei)-
temenle le canne nicre abbandonarono 

' Santander il 20 corrente. 
BOLOGNA. 23.— La isezìone d'accusa 

'deliberò non farsi luogo a procedimento 
contro gr impuiati di Villa Rufiì. 

VERSAILLES, 23. - Asmìbìea. — 
La relazione della Connmissione incari
cala di verificare l'eU ziore di Bourgoìng 
propone die sì Snlp/̂ nflr! la co n vali da-
zione dell'elezione, e domando che fac 

da un* inchiesta parlamentare. 
Il miniflro della giustizia dichiara che 

il governo resta nmirale; non contrad
dice, rè j ppog^ia la relazione. Si spie 
gherà quando avrà luogo V interpellanza 
Gobhf. liomiì, Durai e lìovher dcman 
d;iro lo corv! l!dozi(ne. t^onker non si 
oiiece i ir in* h esili, D>a vuole si sppU 
cliì egualnienlo per CKiminiTe la con

dotta dei honnpiirtisti e dei radicali. 
Ni ga i' eaisti-nza rì' un comitato del 

VAppelìo al popolo, esisto «oUanto un 
comitato dì contabilità. 

L'Assemblea approva l'inchiesta. 
L'ioierpellanza Gobkt h rggiornsta 

dopo r iiìc'hiesta. 

SI RKNDE NOTO 
che con atto odini'no ricevuto nella Can
ee! leriu dol MandauìuuLo diinipiigna in Pa
dova dal soitoRcvilto, Cii!<M*.n}i Arcnro (lì 
Marco doinicilìuta n Cinnpodot'o dìchiaruvii 
di •accettare tniito per SR quiivilo poi minori 
suol figli Autoiikt, Mass-iiiiiliiìno, Alariii, Co-
stantina e (lUctaiio 1'. eredità ulibandon-iln 
dal di U'i nuirito St(!luno Aî rosllui di Vin
cenzo nioilo con tostsìmcntò olografo 2i2 
A{j(oslo \Hli Atti Padou, noi giorno 3(1 Ot-
lobro 1871 in f'anipodoro, e iiiò in base a 
successione logilliniii ])rrciò che non è con-
lenìplulo dal prcd(:llo tustanìonlo, ed ih Ixusd 
al tcstnmonlo stesso e col bcnefirio dell' !n-
vtintai'io. 

Tanto si rende pohhUoHinonlo nolo a sensi 
doU'art. tì:;:> Codico Civile. 

Dalla Ciuiî cliona Mandamento Canìpagtia 
Padova, 2:2 Ottobre ÌHIL 

878 , .. Clerici, CanocUiore , 

. rl^ri 

I I I i n . i l — •j . I LH ' " " " " i — ' TT 1 I w ' n 

Ilariolommeo Moschin, ijirente rcspom 
' • ' k i . • » • iF • -^>* • . Il i i - I ^ J M I 1^1 I 

SCIROPPO SEDJTItfO 
ttl SCORZI! D'ARANCIO AMARB 

al Bromuro dì Potassio 
DI J.-P. LAnOZIS, PAttHACirTA A PAItlOf 
Tutti i medici som d'accordo nel riconoaftftre 

ai Bromuro Potasaio, cbimicnjiieDtc pura an'a-
«one sedativa e calmante au tutto il sistenift 
noTTOso Riunito ilio Sciroppo Laroift di scorw 
d arancio amare (del quale, l'ation» rccolari-
wanifl «uUe funiìom dello stomaco « degli in
testini h apprezzalo universalmentej, si amnii-
Difttra Betì̂ s perkoìo à'secidentà qusìthti nasli 
aduUu per guarire le affcMoni d«i cuore. d$ÌU 
tté dxtieihvee retptratcrie, h nevroti in gimrale 
0 le mniatUe nermxe della gravidanza i e aei 

ifl mt9 di dmtmnne. Flacone, fr. B. 
F«Mca, Sìitìffizioni : Ditta «.-f.MiiSUte** 

%t TUO Uùs Lions-Saint-Pauì, P«n>, 
Bepositi In Padova ; corticiio e 

ttttlMPll. 

^ 
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\J 31LE OGNI CONCOKHENZA 
alla / 

GLANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
ihtkìiiVi \ in sMoulv Niipuitiumy N. 39 

di ielSiBj^ei&gsi* W'i^l!4>ntc 
f̂ Fabbricali noli'Orfnnalrofìo, JlaschilcVrondato e Privilegiato 

|?| LETTI (li lerrp .disp.percillli e campagna < 
i l BìnùVi più peA-inii con dori>k}ì\i, okisiko 

15 
8 

t>TT CIMANE a giorno con ptjgliariccio, claslìco e materasso pieghe
vole, coperti in tela di tilo damascala 

PA^XI1E per giardino pieganti solidissiPie da L. 20 a . . , 

SEDIE per giardino Ibrlì da lire 8 a . , 
I • 

LETTI pieghevoli tacili a trasportarsi con materasso' 
I 
I 
Grande fabbricaziore di' pagliariccio e/asfico in fi(o da L. 20 a * « 
Matcra^zi con gnanciale di crine vegetale . . . , . , 
Griinde assortimento di Toiiclte con lastra nìarmo e servizio da L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, tavolino portasalvielle . . . . 

Pronta s]'edizioiie u chi dirige vèiglia postale od assegno 

a Giuseppe Volontè, in Via Moute Ka| oleone, 39, Milano 
NB. Dirigersi alla CRAMÌF: ESP0S1710ISE e non dai rivenditori cbti rjsparnuerete il 50 n.Om 

con elastico e materasso solidi, L. S5 
70 

80 

'ss 
12 

40 

KG 
18 

40 

1 

•, ; . Padova ,2i;i Okembre ÌSI^. 
il sottoscritto (iaelano Komùifi i\ì Dotior 

Ginseppe nolilìca a termini e pegU clTetli 
di leggo che iti data !,'> Dicmibre 18"/* a 
rogiti e!ci Noiaj Querongo residente in Le-» 
gli aro e Ciuscpi e L alla n co residente in Tri
nano tu cosliiufta una Ikincii in Accoiìsatj' 
dita .semplice residente in Padova, sotlo là 
ragione sotJule BAiNCA IN ACCOMANDITA 
G. UUMliVll E C0M1»A(;]SI IN PADOVA. 

La Banca eseguisce le soguouti operazioni : 
A. I-o vsconto di CiinJu'.'iìi a scac/e/i2a iion 

maggiore-di sci,iiiL'̂ i, di pihz'/'e di credilo, 
^con arnicfiÒiliìfi lìriiic, di iodi di deposito, 
:ed ubri^ consimili eiVetti commerciali, non
ché il loro reiscbnto; • 

B, U ricevimontp di dopositi sia in conio 
correnlo, come a'rispiirnòo; 

i*. Le operazioni di aiilccipazioni isovra 
tìtolo di credito del Itogno d" itfdia; 

1). Le autecipLizioiii sovra cai Ielle di cre
dito fondiario, obbligazioni demaniali, della 
Regia cointeressala, e dì altri consimili ef-
t'ctti gdfaiHiti e quotizzati allo Borse diii 
Regno ; • , • 

; ' E. Le anleciiuizioni sovra titoli di creaitp 
dalia Città e daU-o l̂ ruvlucia di l'adova. so
vra azioni della Banca IStiziouide, e sopra 
efietti indListriuli d'Istituti dello Provincie 
Venete, di possibde innncdiata realizzazione ; 
• J'\ L'aci]fiJslo di carldJe di credito fon-
diario, di obbligazioni demaniali o di altri 
•titoli cme.s.si, o garantiti dallo Stato o dalla 
Provinqia ó dui Comune di l'adova fino alla 
concorrenza di ui\ quarto del patrimonio 
sociaj£f,' , ,, 

il. Le operazioni di commissioni ifliMro 
prudenti garan'̂ îe-, 

7/. L'eflellumone di pagamenti, e d* in
casini per conio dei soci e dei lerzi; 

/. (/aperti ira di confi correnti con ga
ranzia sovra elicili conternijULli alle lettere 
C. D-E. 

K. L'assunzione dello Slato attivo e pas
sivo della Banca del Ponolo pella Sede di 
Padova, e io mo Ag-fìnzio di Monseìkel Ctim-
posampiero, Piove e Montagnana, ^ 

Tutte le altj-e operazioni, o particdlar-
jnento i contr^itli a tei-mine ed alcatorii sono 
vietati. ' 

Socio gerente e respoustibiie è il signor 
:|GaelLvno Uumiati tu doti. CiuBeppe che as
sume la rapprese ntinuu e la lìmi a sociale 
€Osì concepita: m̂ .LLA BANCA IN ACCO
MANDI) A IN PADOVA C. KOMlATi E COM
PAGNI. C. BOMLVTi; 

La di lui residenza è in Padova, la. du
rata della Soriclà è di anni 12 ducorribìli 
M\,rò Dlc<,'jnbr.e 187,4, 

'Ti Capi lille degli Aciomiindanti fi mm onta 
a Lire .440,00(..00. U \crsiimento efiettivo fu | | 
di i];i allatto della sottoscrizione, o gli al
tri •il") saranno versati con preavviso di K 
giorni pel secondo quinto, di 15 di pel '' 
teizo quinto e di 3it di per ciuscheiluno del 
versanumli'èucciéssivi. ^ • 

Tanto il aotlosci'iito rende nolo a termini 
delPartìcolo UU doL vigente Codice di Com
mercio. 
t)7g GAETANO ROMLVTl 

1 

^^^-.^^\>^-

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 
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Vendibile presso la Tipo- 1 
graPin b\ SAiXmTrO, la Lì-
br(>ria DULlCKEBeTEDESCII I [ 
Padova e Verona, ed ì princi- -i 
pali Librai, | 

Letto a Padova ìlWM^o Ì87i 
DA 

ÀLEARDO ALEABDl 
Padova 1875 — in S, Lire X 

li i H i III t i i i i m i H a 
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PADOVA i^-reoftiata PADOVA 
Via Servì - T I P O G . T D T . P \ S A C C H E T T O " via Servi 
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CAZION 
E 

M S E R . V A Z I O N ' E D E I V I N I 
con iìgiire ii^lereealaie nel testa 

Tadovii, ììì 12 — Lire H 
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lì Man 
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PADOVA per Vl^^NEZIA 
^ b ^ l ^ H ^ ^ f r h l 

O 
O 

Partenze 
da 

PADOVA 

• I i i i i I 1 • I— I l i . . i»>i»Hi^' 

•I NI 

• _ , 

1 
H 
in 
IV 
V 

VI 
vu 
fX Mntetn;i7. 

[omnibus 
i 

> 

1 

I 
iiretto 

omnibus 

p. 

8,20 . 
iO,35 

%n 
3,19 
4,13 

1U8 

ì 

f 

I 

I 
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Arrivi 

VENK/JA 

VENKZTr7)9r PADOVA 
Arrivi 

PADOVA 

mmm^mmmmuamitmtm 

¥4Éikfc%-dUkA^^fc«^^iA^^.^^ 

iW^tMfJ(rtft!lWi^. il 

Partente 
da 

VENEZIA 
7,40 
9,40 

tM 
3,50 
4,14 
S,10 
9,4S 

10,15 

a, ornn 

' I T 
iniernaz. 
lìr. 

p. ornn. 
» Xìx. 
•» 

i 
ornn. 

» 

misto 
ornn. 

8, 

io.no 
1:2,05 

^,35 
3,30 
4,30 
S,5 
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1 
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Clnio 
7,20 I 

11 S8 . 
L^fii p 
3,23 
4,E)0 
B.fìO 
7,40 
9,20 
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PADOVA poi- VERONA 
~ ' I h—iiiHi i l II I ' • I I 

• • • • ' ~ i « I ^ M I i l 

m 
v.< 
o 

Partenze 
da 

PADOVA 
n 

lomn. 
Iti ìtitèrnùz. 
Uli'dìr. 
IV 'ornn. 

VI /niibto 

6,30|n, 
7.30! '. 

H,3B1 . 
1,351» 
5,05 
8,1̂ 2 

• h ffm ^ f 

P 

Arrivi 
a 

VEHOWA 

9,20 
1,20 
4.05 
7,35 

U.4S 

f \ 

P-

VERONA per PADOVA 
Arrivi 

• H i * ^ l " ' ' , l " " ^ " J P - ' 
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Partente 

VERONA 
I ir 1 •••fcii I i « H m * . p ^ ^ . M . — • • • — • • • 

omn. 

dir. 
omn. 
interna 7. 

B,35|a. 

1 

S.GC 
il,60 
i,30 
5,48 
7,30 

i.j — • I 11 . . . 
. ~ . * i A - w i , , • wr—tt II I . . . ^ . . 

PADOVA 
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8,10 
12 24 
2,21 
3,07 
8,12 
9,09 
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PADOVA per BOLOGi! 
— • > * - - . * * i " 

I 

O 

J 

Partenze 
da 

PADOVA 
J F » • I . - ^ ^ ™ ^ ^ T . ^ ^ . ^ F ^ ^ . ^ ^ ^ ^ r f ^ M ^ ^ ^ ^ 

Il 'mtsio 
iiriir. 
JV|onin. 

Vjl',tnt.. • 

R25 a, 
12 40lp. 
3,39 
6.02 
9,30 

I 111^ 
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B O L O G N A 

BOLOGNA per PADOVA 
•***^^*^*wm^»^ 

• Paneiizc 
da 

B O L O G N A 
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flao a Rovigo 2 î*̂  
t),H 

10.40 

a i dir. 

T * i - ' ^ " ^ " ^ ^ " ^ » ^ ^ ^ ^ i ^ r A ^ i r * \ _ 

* I f!a Rovigo 
omn. ' 

...udir* 
l'J,i5 pjomn. 

.1,101 
5.E30' 
6. 
1,15 
3.40 

Arrivi ' 

P A D O V A 
• lU II I , L ^ -

6,01 
7.55 

10,20 
4,0é 
8.0B 

> 
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VENEZIA per UDINE 
• ^ ^ • i ^ V ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ f l J H 

UDINE pe r VENEZIA 
' * * • • - " - I -m " -

' m ^ M'MI • • ' ! rf I i l 

^ I . I I l i» III * -
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1 
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IV 

omn. 
dir. 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
5,40' a. 

-^ ' j^J^Ji^ h^ft l""—>"~ 

9,55 
4,50 
i^,55 

f 

i 

Arrivi 
a 

li D ( N K 

Paitenxtì 
da 

O D I N E 
10,07 

8,20 
ti f ti A t i . 

fiir. 
omn. 

1,191 a. 
5,55 » 

10,36 » 
4,(̂ 51 p. 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
^ ^ r+.T 

I 

5,22 a. 
10,14 » 

2,541 P 
8,i^0 

- ! É • • . a ft I—1-^^^^ 

NB. Oltre la tnssu di viaggiò inciioata vi sono le lasse: imposta bollo do 
iìnt. 5 per ogni biglietto ed il 3 0=0 » favore dell'erario. [ cent 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze . 

1 

•k 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Mi'Tica Nazìonaìe 
Azioni meridionali 
ebbi, meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare 
Sànca generale 
Ranca italo german. 

Rend, it. god da 
Parigi 

Pre.stìto francese 5 oiÒ 
Rendita francese 3 oiO 

» " 5 OiO 
,, itn liana 5 ojo 

Banca di' Francia 
VALORf LUVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz, tabacchi 
Obbl. Ferr V. E, L-m 
Ferrovie Romane 
Obbligijz. „ 
Azioni Regia Tùbaccbi 
Cantbio su Londra 
Cambio fiull'Ualia 
Consolidali in '̂̂ lesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

l, in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spngnuoìa 

23 

73 (>tf 
22 12 

• 27 54 
Ito 87 
02 50 

804110. 
i 874 fm,.i 

308 00 
213 !iq: 

1588 50* 
7]0rn ì . ; 
253 liq' 
430 liq. 

1 Luglio 
2'i 

99 32 
(il (>0 

24 

73 90 
22 14 
27 52 

110 80 
02 — 

8(.8 -
i8H7 m 
370 liq. 
21G -

1008 50 
,729fm. 
255 liq. 
430 liq 

7(5 17 
23 
99 45 
«1 65 

"'^•V 

68 0 0 (18 70 
HO - \SS8H -

287 

•im 50 
75 BO 

2r 0 '75 
192 75 
20 191 
9 5i7 

4t) 22 
'22 

3tì8 50 
9 95 
8 91 

44 25 
IJO 80 
74 90 
69 80 

235 2;,i 
128 -^ 

22 
92 — 
681:8 
181Ì5Ì 
831|2i 
ÌU3 ì4 
4't -

2S7 
49.̂ : 2S 
200 — 
75 ~ 

250 75 
192 25 
m 18 

9 b , 8 
92 -
45 12 
23 

ms 75 
9 95 
8 92 

44 25 
iìO ^0 
74 9 i 
69 85 

237 
127 75 

23 
9l7i8 
681 |H 
181^4 
82 
Ì 0 3 j 4 
4 4 5 8 
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R, OSS ERVATORIO ASTHONOMIOO 
D I P A D O V A 

24 d i e e m b r e 
A mezzo-lì vero di Padova 

Tempo m e d . d i Padova o re 11 m.G9 a, 49,5 
r^rnpo m e d , d i Roma o r e 12 m. 1 s. 16,7 

Osservazioni ^ìeteorolopcfM 
ificgu'ìUì jvli'aUezsa di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
- I — I l 11 I I 

2*^ «liceuibre 

ri . ;>arom a 0'̂ -. mill. 
Tifmomei. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidite relaiiva . . 
Dir. e for. del vento 
>tiUu iiaì citulo . . , 

Ore 
9 ant. 
' • I M l l . I 

741,0 
•• 2 2 
3,01 
86 

NO l 
nuv. 

Ore 
3 p . 

Ore 
9 p. 

f ^ . . ] . . y N i i I I |i T ^ 

I 

7/33 8'746,2 
fro, 0-̂ 3 
3.53I 2,67 
68 57 

0 1 NO 1 
•iiuv. ser. 
sor. .fosco 

Oa mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Temperiuur* massima ^ -̂  5 3> 

» mìnima = — 30 2 

R'OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
1» I P A Ift O V A., 

25 dicembre 
A mezzodì vero di Padovì 

Tempo med. di Padova ore 11 m. 0 s. 19,4 
Ttmpo med. di Roma ore 12 m. 2 a. 46,5 

. Ossenìàziòìii fiie^éofoidgicho 
eseguite all'alti zca di m. 37 dal suolo e di 

ni. 30,7 dal livello medio del maro 
fc. iH . " T - . - .1 'rr-^-r r - i i - B - V h r ^ K A - B h _ 

9 3 «lìeenilbre 

,'5:rom. a O*' — mill, 
'"^rmome t.eeii tig r. 

I l'nns. 'lei vap. acq. 
%tdità relativa. . 
•^lir.elor. del ventr-
Huo del cielo . . 

Ora 

,7 
t 2 2 
3 73 
96 

NO 1 
ser. 

ore 

754 2 
•i 2H 
3,54 

NE l 

_ _ r ^ _ • I 

757,1 
1 6 

3,89 

NE 2 
ser. 

Dal inmmiì dei 23 ,»; bi:?A\taĉ ;l Ĵ̂vi 24 
VT'.mper&tur̂ i, ma£gmi,f( ™ -fr 2 .̂9 

NJV 

Padova Ì874, in 8. « it. L. «̂ [ii ^ 

» * h ^ » ^ h W * - ^ J ^ ^ • V ̂ - '.I I - ^ — H I ' * F ^ - . . ^ -

DE LEVA Cav. Prof. 0. 

SItH' à mmk 
DI 

«*SffHW*M^ 'taâ it̂ 5̂S5!SS?̂  ""T^Kìaa 
^ i|̂  I l i i n - r , I _ Bn • • • j T f r 

• MMl 1 " ^ • 

.*pt 

•nìk-' 

in correlazione all'Italia 
Pubblicato i! fiisc. 16" nel H« volume 

^?0L..iSrTinO caM4.EEGÌ=liE 
Veueaela, 2 3 . - Rendita ÌL 7:1.85 75 90. 

l T^ franchi 'it2.12 22.13. 
MKlf&BB» 23. — Riedita JL 75.90 75,95, 

0 fr/icchj 22.13 22.14. 
Sefè. Mercato tìacco : pocbe do

mande tìu^li arganzini. 
Grani, lni\/Jono : timore di nuovi 

ribrtèst. 
liSmie 22. — Sete, Affari limita ti nelle 

lavoiate, e soaionuto specialmente 
nelle classicbe. 

:=:=:=::.tr^i:T: :^- —-^r:^ ^*^^-* 

Padova, prem. ttp. Sacchetto, 1874 

file:///crsii
http://io.no
file:///SS8H

